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Con l’approvazione del
nuovo Contratto integrati-
vo regionale per gli addetti
ai lavori di sistemazione
idraulico–forestale ed
idraulico–agraria, sotto-
scritto il 28 dicembre 2010,
presso la sede dell’Uncem e
regolarmente recepito dal-
la Regione Calabria, il 2011
doveva essere l'anno della
svolta per la nostra catego-
ria e invece ci ritroviamo
imprevedibilmente nell'a-
bisso più profondo che si
potesse immaginare». Una
situazione di disparità, ma
anche una scarsa conside-

di MATTEO CAVA

PRAIAA MARE–Il Tribuna-
le amministrativo regionale
ha accolto il ricorso presenta-
to dalla compagnia di teleco-
municazioni contro l'annul-
lamento dell'autorizzazione
alla realizzazione di una po-
stazione di telefonia mobile.

Il ricorso è stato proposto
dalla Ericsson telecomunica-
zioniSpa, rappresentataedi-
fesa dall'avv. Alfredo Frezza,
contro il Comune di Praia a
Mare. Lo scorso 9 ottobre
2008, era stata rilasciata l’au -
torizzazione alla realizzazio-
ne di infrastrutture di comu-
nicazione elettronica per un
impianto radioelettrico con
potenza inferiore a 20 W, da
eseguirsi in Località Santo
Stefano. Con il provvedimen-
to impugnato del 15 giugno
2010 la stessa autorizzazione
veniva revocata per le se-
guenti ragioni: esistenza del-
l'ordinanza n. 110 del 22 di-
cembre 2009 di demolizione e
riduzione in pristino dello
stato dei luoghi, a carico del
proprietario della struttura,
per opererealizzate inassen-
za di permesso di costruire,
in relazione al fabbricato do-
ve è collocato l’impianto di co-
municazione elettronica. Si
riteneva anche lanon confor-
mità dell’opera all’articolo
della delibera del consiglio
comunale n. 24 del 2005. E
ancora, la difformità di quan-
todichiarato erappresentato
graficamente nella richiesta
di autorizzazione, rispetto al
permesso di costruire in sa-
natoria del 6 agosto 1991. Il
ricorso, per il Tar è fondato.

La societàdi telecomunica-
zioni hadimostrato, median-
te produzione di idonea docu-
mentazione,che ilcontestato
abuso commesso dal proprie-
tario dell’immobile in cui è
stato installato l’impianto è
stato oggetto di una denun-
cia di inizio attività in sanato-
ria, con accertamentoda par-
te del Comune della confor-
mità delle opere agli stru-
menti urbanistici e avvenuto
pagamento da parte del re-
sponsabile di una sanzione
pecuniaria. Anche a volere
prescindere da questo dato,
fa presente ancorail tribuna-
le amministrativoregionale,
l’amministrazione non ha in
alcun modo descritto in ma-
niera dettagliata le opere
abusive al fine di potere stabi-
lire se vi fosse un rapporto di
strettacorrelazione tralana-
tura dell’illecito edilizio e la
revoca dell’autorizzazione. Il
secondo motivo,con cuiil Co-
mune assume la non confor-
mità dell’impianto nella deli-
bera del consiglio comunale
n. 24 del 2005 è anch’esso ille-
gittimo. Tale disposizione re-
golamentare prevede che
nelle aree urbane l'installa-
zione delle stazioni radio base
è condizionata all’esistenza
di manufatti di supporto,

quali serbatoi, edificinonde-
stinati alla residenzaecc. con
esclusione di pali e tralicci a
qualunque uso adibiti, non
essendo ammissibili nuove
strutture di sostegno auto-
nome e indipendenti.

La giurisprudenza ammi-
nistrativa, conferma il Tar, è
costante nel ritenere che il
potereregolamentare deiCo-

muni di fissare criteri localiz-
zativi per assicurare il corret-
to insediamento urbanistico
e territoriale degli impianti e
minimizzare l’esposizione
della popolazione ai campi
elettromagnetici deve tra-
dursi in regole ragionevoli,
motivate e certe, poste a pre-
sidio di interessi di rilievo
pubblico.

Un ripetitore

Scalea. Lettera aperta di Pino Limongi dell’Udc all’onorevole Occhiuto

«Disparità di trattamento»
Per i lavoratori tecnico-amministrativi del consorzio di Bonifica
SCALEA –Disparità di trat-
tamento fra il personale
dell'Afor e quello del con-
sorzio di bonifica del Tirre-
no. La situazione viene evi-
denziata da Pino Limongi
dell'Udc praiese in una let-
tera aperta al vicepresiden-
te della Quinta commissio-
ne, Roberto Occhiuto.

Il parlamentare, tre anni
fa, aveva presentato una in-
terrogazione alla Giunta
regionale dell’epoca per co-
noscere la situazione del
personale, collaboratori
tecnico-amministrativi,
gestito dall'Afor e dai Con-
sorzi di Bonifica e in parti-
colare sul mancato rispetto
del Contratto nazionale del
lavoro e sull'utilizzo di lavo-
ratori forestali in sostitu-
zione di tecnici. Occhiuto
chiedeva di sapere anche se
fosse stato attuato il delibe-
rato della Giunta regionale
sulla: presa d'atto dell'ac-
cordo relativo agli articoli
33, 34 e 35 del Contratto na-
zionale del lavoro per la par-
te impiegatizia degli addet-
ti ai lavori di forestazione.

«Nel rappresentare il for-
te disagio della categoria

dei collaboratori tecni-
co–amministrativi per la
persistente penalizzazione
del ruolo svolto fin dal 1998
all’interno del Consorzio di
bonifica dei bacini tirrenici
del cosentino, mai ricono-
sciuto in termini contrat-
tuali e, quindi, di dignità e
professionalità prima an-
cora che sotto il profilo eco-
nomico, comunico – scrive
l'esponente dell'Udc - che i
colleghi Cta, Oti Ufficio, ge-
stiti dall'Afor, a differenza
nostra, hanno avuto rico-
nosciuto il loro giusto ruo-
lo.

razione verso la categoria.
«Se volessimo fare un'ana-
lisi di tutti gli abusi subiti
giorno per giorno, anno do-
po anno dalla nostra cate-
goria, non basterebbe una
intera enciclopedia, basta
confrontare la realtà lavo-
rativa – scrive ancora Pino
Limongi - con il contratto
collettivo di lavoro che è, o
meglio dovrebbe essere,
l'atto che oltre a disciplina-
re il lavoro nelle sue varie
esplicazioni pratiche, il do-
cumento che garantisce i
diritti dei lavoratori. Invece
viene puntualmente disap-
plicato. Mi chiedo se gli al-
tri enti a livello nazionale
che vengono regolamenta-
ti dallo stesso contratto sia-
no in queste stesse condi-
zioni.

Per non parlare del man-
cato riconoscimento dei di-
ritti acquisiti dopo molti
anni, calpestati da un siste-
ma che da troppo tempo ci
ha costretto a subire le peg-
giori ingiustizie, che in uno
Stato democratico e moder-
no non dovrebbero esiste-
re».

m. c.

La sede del Valle Lao

Praia a Mare. La postazione doveva essere realizzata in una struttura privata

Sì al ripetitore telefonico
Il Tar accoglie il ricorso della Ericsson per la località Santo Stefano

SAN NICOLA ARCELLA

Bilancio di previsione
Interviene la minoranza
SAN NICOLA ARCELLA
–Dopo l'approvazione del
bilancio di previsione, in-
terviene Filiberto Fore-
stieri del gruppodi oppo-
sizione “Io amoSanNico-
la”.

«Se il bilancio di previ-
sione non prevede nuove
tasse per i sannicolesi è
solo perché già sono state
adottate le aliquote mas-
sime. Cosi, non potendo
aumentare – afferma il
capogruppo - dal cappel-
lo della maggioranza è
uscito un nuovo o vec-
chio trucco: quello dei de-
biti. Il bilancio non preve-
de nuove tasse ma nuovi
debiti per 235mila euro,
circa 170 euro per abi-
tante, che andranno ri-
pianati sempre con in-
cremento di tasse per i
sannicolesi». In merito
all'abbandono dell'aula,
poi Forestieri spiega: «Il
gruppo ha abbandonato
l’aula per protesta dopo

che gli esponenti della
maggioranza si sono di-
mostrati incapaci nel da-
re risposte ai numerosi
rilievi su irregolarità for-
mali e sostanziali riguar-
danti il bilancio e la docu-
mentazione allegata. Si
tratta di rilievi fatti ver-
balizzare per la maggior
parte e di cui ognuno può
prendere visione non ap-
pena gli uffici forniran-
no il verbale della seduta.
Alcuni di questi non pro-
vengono nemmeno dal-
l'opposizione, ma dallo
stesso revisore dei conti,
in forma implicita, rile-
vabili per semplice dedu-
zione da una lettura della
relazione. Si precisa poi
che questo bilancio è sta-
to approvatocon i soli vo-
ti della maggioranza e la
presenza di forze formal-
mente distaccate ma nel-
la realtà ad essa organi-
che».

m. c.

Paola

Tutto pronto
per l’ottava
edizione di
Radici e ali
di FRANCESCO STORINO

PAOLA - Parte l’VIII edizione
di Radici e Ali - Festival Emi-
grantImmigrati organizza-
to dal circolo Auser di Paola.

Una manifestazione che
rappresenta ormai uno dei
principali appuntamenti
musicali e culturali della Ca-
labria. Sei le serate previste,
quattro nel centro storico di
Paola, presso il largo 7 Fon-
tane, e due nella splendida
cornice di Badia dove risiede
il primo Museo censito della
città. L'emigrazione, la lega-
lità, il volontariato, lamemo-
ria saranno anche quest’an -
no i principali argomenti
trattati, insieme ad un dove-
roso omaggio alla nostra Re-
pubblica, in occasione del
150° anniversario. A dare
inizio alla manifestazione,
giorno 3 agosto, una serata
dedicata al tema dell’infan -
zia dal titolo “Il futuro e la me-
moria”; sarà presente Fran-
caCribari, editoreconsulen-
te letterario, presidente
dell’associazione “L’albero di
Ciccilla”. La serata prosegui-
rà con i giovanissimi coristi
dell’Associazione Arteinsie-
me diretti da Claudia Perro-
ne e con il duo Guglielmi Bro-
thers, fisarmonicisti. Il Fe-
stival prosegue il 4 agosto
con la presentazione del pro-
getto “ Volontariato: l’inte -
grazione degli immigrati nel
Tirreno Cosentino”; ne par-
leranno con il pubblico Afa
Parsa e Liliana Neri. Seguirà
“Calabria Citra - II rassegna
itinerante del Folklore”; la
serata, dedicata interamente
alla musica folk, vedrà la pre-
senza di gruppi folkloristici
provenienti da diversi paesi
stranieri ed è organizzata in
collaborazione con la com-
missione grandi eventi. Il
programma prosegue il 5
agosto con la presentazione
dell’opuscolo “L’armonia del
legno”, ideato e redatto da
Stefano Bruno ed Emanuele
Filella per conto dell’Auser,
cherappresenta, ilmomento
conclusivo di un viaggio in-
trapreso dentro le tradizioni
del popolo calabrese, gli usi, i
costumi, i mestieri e natural-
mente la musica.. La serata
continuerà con il concerto
“Amuri e Disamuri” del
gruppo Gallone Quintet , in-
terprete del Cd curato da
Checco Pallone e Piero Galli-
na ed allegato all’opuscolo.
Poi il 6 agosto il Festival si
trasferiràa Badia,dove inse-
rata sarà inaugurata la mo-
stra “Passeggiandofra lepa-
role - dal Cembalo scrivano
alla Lettera 22”: una ricca e
suggestiva esposizione di
macchine da scrivere di pro-
prietà di Franco Nigro. A se-
guire, l’Associazione Mùsa-
moi presenterà “Una e…Tri -
na, - cose poco dette del capi-
tolo risorgimentale”: spetta-
colo coordinato da Maria
Luisa Bigai.

CosenzaCosta tirrenica
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